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1. Impostazione e riferimenti del Piano di Controllo

1.1 Scopo

I prodotti agroalimentari che beneficiano della D.O.P. o della IGP in base al Regolamento (CE) 510/06 devono essere ottenuti in conformità al relativo Disciplinare di produzione (art. 4) e devono essere controllati da strutture di controllo autorizzate dagli stati membri.

L’Istituto per la Certificazione Etica ed Ambientale (ICEA), quale Organismo di Controllo autorizzato per la D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”, ha definito il presente documento come guida per lo svolgimento delle attività di controllo di conformità, ai sensi dell’art. 53 della legge 128/98 così come sostituito dall’art. 14 della legge n. 526/99.

Il presente Piano dei Controlli di Conformità, redatto sulla base del disciplinare di produzione depositato presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e presso i competenti Servizi dell’Unione europea, contiene infatti tutti gli elementi che caratterizzano il prodotto e, in particolare: 

· la delimitazione della zona geografica di produzione;
· la descrizione del prodotto, con indicazione della specie e delle varietà;

· le modalità di coltivazione delle piante, di ottenimento e di confezionamento dell’olio 
  essenziale;
· i sistemi di identificazione e di rintracciabilità del prodotto;

· le modalità di presentazione al momento dell’immissione del prodotto confezionato.

Inoltre il presente Piano dei Controlli di Conformità descrive l’insieme dei controlli ai quali il prodotto deve essere sottoposto affinché possa essere identificato come D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”.

I controlli si caratterizzeranno:

· dalle attività direttamente a carico dei soggetti interessati lungo la filiera di produzione disciplinata (attività di autocontrollo);

· dai controlli di conformità svolti da ICEA al fine di accertare la completa conformità dei processi e dei prodotti.

Secondo quanto previsto dal presente Piano dei Controlli di Conformità, dalle attività di autocontrollo poste a carico dei soggetti della filiera disciplinati sono originate le relative registrazioni; queste registrazioni sono esaminate e valutate nel corso delle verifiche ispettive (ispezioni) effettuate da ICEA, a copertura del periodo di tempo intercorrente fra due ispezioni successive. Pertanto i soggetti della filiera riconosciuti devono conservare tutta la documentazione derivante dall’autocontrollo e renderla disponibile per i controlli di conformità svolti da ICEA. 

La documentazione relativa all’attività di conformità svolta da ICEA verrà conservata presso  ICEA Calabria, via Raffaele Teti 73, 89843 Sant’Onofrio (VV).

1.2 Campo di applicazione

Il presente Piano dei Controlli di Conformità persegue la finalità di identificare, assicurare e accertare ossia verificare attraverso attività di valutazione, ispezioni e prove, il rispetto e la conformità del prodotto ai requisiti disciplinati applicabili e alle prescrizioni derivanti dall’applicazione del presente Piano (procedure e tempistiche definite) per la filiera di produzione del prodotto che si avvale della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”.

Esso trova applicazione, per le specifiche parti di pertinenza, presso tutti i soggetti della filiera disciplinata che concorrono alla produzione della D.O.P. stessa. 

Tali soggetti sono 

· Produttori

· Intermediari

· Trasformatori
· Confezionatori

1.3 Normativa di riferimento

· Disciplinare di produzione pubblicato sulla G.U. S.G. N 120 dl 25.05.2001
· .Regolamento CE  n. 509/2001 del 15 marzo 2001 recante iscrizione della D.O.P. “Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” nel registro delle denominazioni di origine protette e indicazioni geografiche protette;

· .Regolamento (CE) n. 510/06 del 20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli ed alimentari e successive modifiche e integrazioni;

· Regolamento (CE) 178/2002 del 28 gennaio 2002 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare;

· D.L.vo 27 gennaio 1992, n. 109 – Attuazione delle direttive 89/395/CEE e 89/396/CEE concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti alimentari così come modificato dal D.L.vo 23.06.2003 n. 181;

· Regolamento (CE) n. 1898/06 e successive modifiche recante modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 510/06 del Consiglio relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli ed alimentari.

· D. Lgs 19 novembre 2004 n. 297 inerente: “Disposizioni sanzionatorie in applicazione del regolamento CEE 2081/92, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 293 del 15/12/2004.

· Reg.(CE) n. 852/2004 del parlamento europeo e del consiglio del 29 aprile 2004 sull’igiene dei prodotti alimentari.

· Legge n 128/98 – Legge comunitaria 1995/1997 con particolare riferimento all'art. 53 così come sostituito dall'art. 14 della legge 21 dicembre 1999 n. 526.legge comunitaria 1999;

·  UNI CEI EN 45011 marzo 1999 “Requisiti generali relativi agli organismi che gestiscono sistemi di Certificazione di prodotti”.

· UNI CEI EN ISO/IEC 17025:2005 “Requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e taratura”.
· ISO 3520/1998 “Oil of bergamot [Citrus aurantium L. subsp. bergamia (Wight et Arnott) Engler], Italian type”.
· Nota del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 29 novembre 2007 (prot. n° 22897), avente per oggetto: piani di controllo sulle denominazioni protette italiane. Provvedimenti di sospensione o revoca a seguito di inadempienza agli obblighi tariffari da parte degli operati;

· Nota del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 30 novembre 2007 (prot. n° 22966), avente per oggetto: separazioni delle produzioni agroalimentari a I.G.P. protette da quelle generiche.

1.4 Termini e definizioni

Il presente Piano di Controllo adotta i termini e le definizioni delle Norme UNI CEI EN ISO IEC 17000:2005 ,UNI CEI EN 45020:1998 ed UNI EN ISO 9000/2008, con le integrazioni a seguire.

Disciplinare: documento che specifica quali sono i requisisti obbligatori della D.O.P.”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” e i procedimenti necessari alla sua realizzazione.
Operatore: Si definisce operatore il produttore e/o intermediario e/o trasformatore e/o confezionatore, che trovandosi in possesso dei requisiti previsti dal presente piano, ha fatto specifica richiesta di assoggettamento ai controlli di ICEA per far parte della filiera produttiva della D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” e che ICEA ha ammesso al relativo sistema di controllo e certificazione.

Produttore: responsabile della conduzione dei terreni. Il Produttore può svolgere anche le attività di altri soggetti della filiera (Trasformatore, Confezionatore e Intermediario).

Intermediario: il responsabile dell’azienda acquirente da un produttore della materia prima (Produttore) o del prodotto semilavorato in una fase intermedia della filiera produttiva fra la produzione ed il confezionamento, conformemente alle specifiche del presente Piano di Controllo .

L’Intermediario può coincidere con gli altri soggetti della filiera (Produttore, Trasformatore e Confezionatore).

Trasformatore: il responsabile dell’azienda che effettua le operazioni di estrazione dell’olio essenziale di bergamotto dai frutti freschi, acquistati o conto terzi, conformemente alle specifiche del presente Piano di Controllo. Il Trasformatore può coincidere con gli altri soggetti della filiera (Produttore, Confezionatore ed Intermediario).

Confezionatore: il responsabile dell’azienda che confeziona il prodotto D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” acquistata o conto terzi, conformemente alle specifiche del presente Piano di Controllo. Il Confezionatore può coincidere con gli altri soggetti della filiera (Produttore, Trasformatore ed Intermediario).

Lotto: Lotto omogeneo: “un insieme di unità di vendita di una derrata alimentare, prodotta, fabbricata o confezionate in circostanze praticamente identiche…”; “il lotto è determinato dal produttore o dal confezionatore del prodotto alimentare o dal primo venditore stabilito nella Comunità economica europea ed è apposto sotto la propria responsabilità” (art.13 – decreto legislativo 109/92).

Elenco Produttori: elenco istituito presso ICEA ed aggiornato a cura della stessa ICEA sulla base della documentazione fornita dai Produttori.

Tale Elenco riporta i dati identificativi del Produttori e i dati catastali degli appezzamenti. 
Elenco Trasformatori: elenco istituito presso ICEA ed aggiornato a cura della stessa ICEA sulla base della documentazione fornita dai trasformatori.
Tale Elenco riporta i dati identificativi del Trasformatore e quelli relativi all’ubicazione dell’impianto di trasformazione . 

Elenco Confezionatori: elenco istituito presso ICEA ed aggiornato a cura della stessa ICEA sulla base della documentazione fornita dai Confezionatori. 

Tale Elenco riporta i dati identificativi del Confezionatore e quelli relativi all’ubicazione dell’impianto di confezionamento.

Elenco Intermediari: elenco istituito presso ICEA ed aggiornato a cura della stessa ICEA sulla base della documentazione fornita dagli Intermediari.

Tale Elenco riporta i dati identificativi dell’Intermediario e quelli relativi all’ubicazione dei locali di stoccaggio.

Autocontrollo: verifica dei requisiti di conformità della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” attuata e registrata da parte di tutti i soggetti della filiera presso i propri siti produttivi.

Controllo di conformità: atto mediante il quale ICEA verifica il rispetto dei requisiti di conformità della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”. 

Non conformità gravi: situazioni che possono riguardare il processo produttivo, il sistema di gestione o il prodotto e che determinano l’impossibilità di determinare la conformità al disciplinare del prodotto o manifestano la non conformità del prodotto ai requisiti previsti dal Disciplinare. Tale prodotto pertanto non potrà essere utilizzato per la produzione della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”.

Non conformità lievi: mancato soddisfacimento di un requisito relativo al processo produttivo, al sistema di gestione o al prodotto che non pregiudica la rispondenza del prodotto ai requisiti previsti dal Disciplinare . Il prodotto può essere identificato come D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”.

Azione correttiva: insieme delle azioni intraprese al fine di eliminare le cause di non conformità esistenti.

Consorzio di tutela: Consorzio autorizzato con decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ai sensi della legge 21 dicembre 1999 n. 526, con particolare riferimento all’art. 14 .

Autorità di Vigilanza: Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Regione Calabria.

Abbreviazioni: 

C - Conformità.

C.N.C.- Commissione Nazionale di Certificazione. 

CC - Coordinatore del controllo della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”.

CoCer - Commissione di Certificazione della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”.

DDT - Documento di Trasporto. 

ICQRF– Ispettorato Centrale della Tutela della Qualità e Repressione Frodi dei Prodotti Agroalimentari

ICEA – Istituto per la Certificazione Etica e Ambientale.

MIPAAF - Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali .

NC - Non Conformità.

PC - Punto Critico. Fase di processo o procedura individuata come punto da sottoporre a controllo di conformità.

R.A.Q. – Responsabile Assicurazione Qualità

RSCPT - Responsabile del Controllo dei Prodotti Tipici.

S.D.C. - Sistema di Controllo.

TC - Tecnico Controllore di ICEA che effettua le verifiche ispettive .

2. ANALISI DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DI FILIERA, INDIVIDUAZIONE PUNTI CRITICI E IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO

2.1 Soggetti

I Soggetti interessati alla filiera di produzione della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” sono: i Produttori, gli Intermediari, i Trasformatori ed i Confezionatori, come definiti in precedenza (Par. 1.4).

2.2 Requisiti di base

I Richiedenti che intendono avvalersi della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” devono sottoporsi ai controlli di conformità di ICEA. 
A tale scopo inviano ad ICEA direttamente il Mod. M00 “Richiesta inserimento sistema di controllo” corredato dei necessari allegati come specificato nel paragrafo 12.

A tale scopo inviano ad ICEA direttamente o tramite Consorzio di tutela riconosciuto (la delega, che deve accompagnare ogni singola domanda, deve contenere la previsione che le responsabilità derivanti da eventuali inadempienze sono comunque a carico del singolo soggetto e i dati identificativi del soggetto delegato  e in tal caso la fatturazione potrà essere valorizzata ed evidenzierà i costi sostenuti da ciascun operatore) il Mod. M00 “Richiesta inserimento sistema di controllo” corredato dei necessari allegati come specificato nel paragrafo 12.

Gli operatori devono rendersi disponibili alle attività di controllo di conformità che ICEA intende effettuare, con o senza preavviso, presso terreni, strutture, impianti e/o altri locali di interesse, al fine di valutare la conformità ai requisiti previsti dal disciplinare e alle prescrizioni del presente piano di controllo.

Qualora la verifica di sorveglianza non coincida con la fase di produzione, trasformazione, stoccaggio e/o confezionamento essa si svolgerà su base documentale. Pertanto i soggetti della filiera iscritti nel sistema di controllo devono conservare tutta la documentazione derivante dall’autocontrollo e renderla disponibile ai controlli di conformità svolti da ICEA.
ICEA si riserva di disporre l’esecuzione di visite ispettive supplementari in caso di indebiti ritardi nelle comunicazioni dei dati (mancata risposta ai solleciti) ed ogni qual volta dall’esame dei dati documentati e dal loro incrocio con i dati trasmessi dagli operatori emergano dubbi circa la conformità del prodotto e del processo ai requisiti.

L’entità del controllo ispettivo sarà pari ad almeno il 35% dei soggetti aderenti al circuito tutelato, così costituito:
· un terzo del totale dei soggetti aderenti al circuito tutelato;

· una ulteriore quota tale da raggiungere il 35% complessivo.

Il criterio mira a garantire che un soggetto aderente al circuito venga controllato almeno una volta ogni tre anni senza però escludere l’eventualità di poter essere controllato anche più di una volta nell’arco del triennio di autorizzazione.
2.3 Requisiti di conformità

2.3.1. Conformità dei processi

I requisiti di conformità vengono individuati per ogni fase di processo o procedura della filiera produttiva della D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” sulla base del Disciplinare e della necessità di garantire l’identificabilità e la tracciabilità del prodotto. Tali requisiti sono da intendersi obbligatori e vengono riassunti nella seguente tabella.

Tabella 1: riepilogo requisiti di conformità della D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”
	PC
	FASE DI PROCESSO/PROCEDURA
	SOGGETTO
	REQUISITI DI CONFORMITA’

	1
	Tutte

(art. 1 del Disciplinare)
	Produttore

Intermediario

Confezionatore

Trasformatore
	La D.O.P. “Bergamotto di Reggio Calabria - olio essenziale” è ’ riservata all’olio essenziale di  Bergamotto, che risponde alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel disciplinare di produzione  con le caratteristiche riportate nel PC 14  e che sono ottenuti da piante e strutture ubicate nella zona di produzione descritta al PC 3.

	2
	TUTTE

Adempimenti 

(art. 4  del Disciplinare)
	Produttore

Intermediario

Confezionatore Trasformatore

	L’operatore che intende utilizzare  la D.O.P. “Bergamotto di Reggio Calabria - olio essenziale” deve, 15 giorni  prima di iniziare la coltivazione/trasformazione//intermediazione /confezionamento, iscrivere i terreni  e le strutture  in apposito elenco.

	3
	COLTIVAZIONE

Zona di produzione

(art. 3 del Disciplinare)
	Produttore
	L’area idonea a conferire all'olio essenziale di bergamotto le peculiari e distintive caratteristiche descritte nel disciplinare, comprende il territorio dei seguenti comuni della provincia di Reggio Calabria: 

Scilla, Villa SanGiovanni, Campo Calabro, Fiumara, Calanna,Reggio Calabria,Motta San Giovanni,Montebello,Melito PortoSalvo, Condofuri, Roghudi, San Lorenzo,Bova,Bova Marina,Palizzi, 

Brancaleone, Africo,Casignana, del Bianco, Caraffa del Staiti, Bruzzano,Femtzzano, Bianco,Sant'Agata Bianco,San Luca, Careri, Bovalino, Platì, Benestare, Ardore, Portigliola, Grotteria,Sant'Ilariodello lonio, Locri,Gerace,Siderno,Marinadi Gioiosa lonica, GioiosaIonica,Roccellalonica,Caulonia,Stignano, 

Riace,Camini, Stilo, Monasterace. 

	4
	COLTIVAZIONE

Forme di allevamento e sistemi di potatura

 (art.4 del Disciplinare)
	Produttore
	Le forme di allevamento ed i sistemi di potatura devono essere quelli in uso generalizzato,atti a mantenere un perfetto equilibrio e sviluppo delle piante,oltre ad una normale aerazione e soleggiamento delle stesse.

	5
	COLTIVAZIONE

Varietà

(art. 2 del Disciplinare)
	Produttore


	Sono destinati alla produzione dell'olio essenziale i frutti della specie Citrus Bergamia  Risso nelle varietà Femminello, Castagnaro e Fantastico. 

	6
	COLTIVAZIONE

Portainnesto 

(art. 2 del Disciplinare)
	Produttore


	Il portainnesto ammesso è il Melangolo o arancio amaro.

	7
	COLTIVAZIONE

Densità di impianto 
(art.4  del Disciplinare)
	Produttore
	La densità di impianto non può superare le 450piante per ettaro. 


	8
	COLTIVAZIONE

Produzione massima  

(art 4.  del Disciplinare)
	Produttore
	La produzione unitaria di bergamotto non deve superare i 400 quintali per ettaro.

	9
	COLTIVAZIONE

Raccolta

(art4.  del Disciplinare)
	Produttore
	La raccolta dei frutti è manuale o meccanizzata su frutti che presentano una colorazione virante dal verde al giallo e deve comunque essere effettuata con modalità atte a non ledere I'integrità della buccia.

I frutti raccolti debbono essere posti in recipienti idonei per il trasporto alle industrie di trasformazione.

	10
	COLTIVAZIONE

Identificazione separazione e tracciabilità.
	Produttore


	Deve essere garantita la separazione del prodotto ed  istituito un sistema di registrazioni che consenta identificazione e tracciabilità del prodotto.

	11
	INTERMEDIAZIONE

Identificazione separazione e tracciabilità

Localizzazione 

(Art. 3 del disciplinare) 
	Intermediario
	Deve essere garantita la separazione del prodotto ed istituito un sistema di registrazioni che consenta identificazione e tracciabilità del prodotto.

Tutte le eventuali operazioni di stoccaggio e movimentazione devono avvenire all’interno dell’areale descritto al PC  3  

	12
	CONFEZIONAMENTO/ TRASFORMAZIONE
Identificazione separazione e tracciabilità
	Confezionatore Trasformatore
	Deve essere garantita la separazione del prodotto ed istituito un sistema di registrazioni che consenta identificazione e tracciabilità del prodotto.

Durante i processi di lavorazione è necessario mantenere separato, temporalmente o spazialmente il prodotto a denominazione  dal prodotto generico. Nel caso di separazione “spaziale”, il soggetto deve identificare le linee di lavorazione, gli impianti, i locali allo scopo utilizzati, nel caso di separazione “temporale” devono essere riportate le date e gli orari di lavorazione della denominazione .



	13
	CONFEZIONAMENTO/

TRASFORMAZIONE Localizzazione, 

(Art 3.  del Disciplinare)
	Confezionatore

Trasformatore
	Tutte le operazioni di confezionamento/trasformazione devono avvenire presso l’area di produzione descritta nel PC 3  a garanzia della tutela, della tradizione e della tracciabilità.


	14
	TRASFORMAZIONE
Resa

(Art 3.  del Disciplinare)
	Trasformatore
	La resa in olio essenziale deve essere compresa tra 350 e 750 grammi per quintale di frutti.

	15
	TRASFORMAZIONE
Modalità di estrazione 

(Art 3.  del Disciplinare)
	Trasformatore
	L'estrazione dell'olio essenziale deve essere effettuata a freddo (cold pressed) con macchine pelatrici utilizzando unicamente acqua in pressione e nebulizzata. La separazione dell'emulsione acqua-olio deve essere effettuata mediante centrifugazione.
L’olio essenziale deve essere raccolto in contenitori di acciaio inox della capacità di 1-2-3-4 tonnellate.
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	IMMISSIONE AL CONSUMO

Caratteristiche del prodotto

(art. 5 del Disciplinare)
	Confezionatore

Trasformatore
	Aspetto: liquido, mobile, limpido talvolta con deposito solido;

Colore; da verde a giallo verdastro;

Odore: caratteristico, gradevole, fresco, richiamante quello del pericarpo del Bergamotto;

Densità relativa a 20°C : 0,876-0,883.
Indice di rifrazione a 20°C: 1,465 0 - 1,470 0. 
Potere rotatorio a 20°C: tra +15°/ +32°.
Residuo all' evaporazione min/max:4,50%-6,40%.
Indice di acidità: max 2.
Indice di esteri: 86-129.
CD (100mg/100ml di etanolo 95% v/v.):0,760-1,180.
Punto B: circa 278 nm approssimativamente.
Punto D (massimo valore): circa312 nm approssimativamente.
Punto A: circa 365 nm approssimativamente.
Solubilità:non deve essere necessario utilizzare più di un volume di etanolo 85%(vlv) a20°C per ottenere una soluzione limpida con un volume di olio essenziale.
Analisi strumentali: gas-cromatografia (GC)e High Performance Liquid Chromatography(HpLC).

Procedura di identificazione dei lotti di stoccaggio e sblocco da parte dell’OdC, in collegamento alle analisi di conformità.

I requisiti di cui al presente PC fanno riferimento alla norma ISO 3520/1998, che aggiorna la norma ISO 3520/1980, a suo tempo presa a riferimento per la prima stesura del disciplinare.

	17
	IMMISSIONE AL CONSUMO

Modalità di confezionamento

(art. 6 del Disciplinare)
	Confezionatore
	L’olio è messo in commercio in fusti, con all'interno una speciale patina atossica e antiacida. La capacità dei fusti può essere di kg 25-50-100-180. lnoltre può essere commercializzato in contenitori di vetro.

	18
	IMMISSIONE AL CONSUMO

Etichette

(art. 6 del Disciplinare)
	Confezionatore
	Il "Bergamotto di Reggio Calabria - Olio essenziale" è commercializzato con il logo della denominazione di origine protetta. Il logo utilizzato è quello e soltanto quello descritto e rappresentato nel disciplinare. 
L'etichetta o il campo visivo, in cui è compreso il logo, contiene anche la dicitura "Certificato da Organismo di Controllo autorizzato dal Mipaaf ".La dicitura potrà essere tradotta in altra lingua purché la denominazione del ministero resti in italiano e sia riportata per esteso. 

Sui contenitori deve figurare in caratteri chiari, indelebili e nettamente distinguibili da ogni altra scritta la denominazione Bergamotto di Reggio Calabria - Olio essenziale". 

Debbono inoltre comparire gli elementi atti ad individuare nome,ragione sociale ed indirizzo de confezionatore ed il peso lordo all’origine,
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	IMMISSIONE AL CONSUMO

Indicazioni aggiuntive sulle confezioni

(art.  6 del Disciplinare)
	Confezionatore
	E consentito I'utilizzo di indicazioni che facciano riferimento a nomi, a ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano significato laudativo e non siano tali da trarre in inganno I'acquirente.


2.3.2. Caratteristiche simbolo D.O.P. “Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” 

Il logo della D.O.P. “Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” è di forma rotondeggiante raffigurante il Bergamotto con alla sommità due foglie con picciolo stilizzate con scritta corcentrica lungo la sua circonferenza in italiano: Bergamotto di Reggio Calabria - Olio Essenziale. Nellia parte centrale del logo viene raffigurata la forma geografica della regione Calabria, con la zona di produzione della provincia di Reggio-Calabria in evidenza e la città di Reggio Calabria indicata con un puntino rosso e scritta in bianco.

All'interno della regione Calabria in alto trovasi la scritta D.O.P. (Denominazione di origine protetta).
Il logo frutto di Bergamotto e una immagine in quadricromia composta da: 1% di cyan – 29% di Magenta - 80% di Giallo. Le foglie sono composte da picciolo, contorno e linea centrale in nero 100%, I'interno delle foglie stesse da 100% cyan e 100% giallo. La regione Calabria è delimitata da una linea in nero l00% con all'interno dello sfondo di 19% di magenta e 100% giallo. Il punto rosso raffigurante l'indicazione della città dì Reggio Calabria è in rosso composto da 100% magenta e 100% giallo. La scritta concentrica (Bergamotto di Reggio Calabria,- Olio essenziale è composta in verde l00% cyan e 100% giallo. La scritta D.O.P, è in verde 100%. La scritta Reggio Calabria è in bianco.
2.4 Attività di autocontrollo dei soggetti appartenenti alla filiera produttiva

2.4.1 Autocontrollo del Produttore

Requisito di base del Produttore per l’ammissione alla D.O.P. “Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” è l’inserimento nel sistema di controllo di ICEA.

A tale scopo il Produttore invia ad ICEA il modello M00 “Richiesta inserimento sistema di controllo” debitamente compilato e firmato, corredato dei necessari allegati, come specificato al paragrafo 12.1, almeno 15 giorni prima dell’inizio raccolta.

Le modifiche intervenute sui dati già comunicati devono essere oggetto di una comunicazione di variazione da presentare anch’essa, con il medesimo modello M00 “Richiesta inserimento sistema di controllo” entro 30 giorni dal suo verificarsi, allegando i documenti necessari.

La cessazione dell’attività deve essere anch’essa comunicata entro 30 giorni dal suo verificarsi.

Qualora il soggetto interessato da cancellazione intenda riprendere l’attività si renderà necessaria l’attivazione di un nuovo iter di riconoscimento.
L’iscrizione dell’operatore si intende automaticamente rinnovata fino a formale disdetta.

Il Produttore avente i terreni regolarmente iscritti all’elenco dei terreni della D.O.P. “Bergamotto di Reggio Calabria - olio essenziale” ed inseriti nel sistema di controllo di ICEA deve, fatti salvi gli obblighi derivanti dalla normativa vigente:

· produrre solo su terreni situati nell’areale descritto al PC 3;

· coltivare conformemente al PC 4;

· utilizzare varietà e portainnesto previsti al PC 5-6; 
· rispettare la densità di impianto prevista al PC 7:

· ottenere le produzioni previste al PC 8; 

· effettuare la raccolta conformemente al PC 9; 

· identificare e tenere separato il prodotto ottenuto certificabile come D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” PC 10;
· tenere registrazione sul modello R02 “Registro di coltivazione” o altro documento equipollente delle quantità raccolte;

· tenere registrazione sul modello R01 “Registro materie prime”, o altro documento ad esso conforme, del materiale di propagazione eventualmente acquistato destinato alla coltivazione della D.O.P. “Bergamotto di Reggio Calabria - olio essenziale”;

· inviare ad ICEA, entro il 31/01 di ogni anno, il modello D01 “Dichiarazione di produzione” indicando la produzione ottenuta ;

· in caso di vendita del prodotto sfuso ad un Intermediario e/o Trasformatore  e/o Confezionatore regolarmente inserito nel sistema di controllo, rilasciare ad esso il modello D02 “Dichiarazione di conformità prodotto ”indicando:

· il quantitativo venduto ;

· eventuali documenti fiscali di riferimento (D.D.T., fatture, etc.);

· gli estremi dell’Intermediario o Confezionatore acquirente.

· tenere registrazione sul modello R04 “Registro vendite” o altro documento ad esso conforme dei quantitativi di prodotto venduto;

· In caso di stoccaggio e confezionamento prodotto rispettare quanto previsto nei paragrafi relativi all’autocontrollo dell’intermediario e del confezionatore.

Se gli Operatori coinvolti nella filiera della D.O.P. “Bergamotto di Reggio Calabria - olio essenziale”, rilevano delle non conformità relative al processo o al prodotto, essi devono procedere alla loro gestione secondo le seguenti modalità:

· registrare le non conformità rilevate su opportuna documentazione e definire le modalità e le responsabilità per la gestione del prodotto non conforme in modo da riportarlo, quando possibile, all’interno dei requisiti di conformità;

· in caso la non conformità sia tale da non consentire il ripristino delle condizioni di conformità, fornire evidenza che il prodotto non sia stato destinato alla D.O.P. “Bergamotto di Reggio Calabria - olio essenziale” ;

· in caso, all'atto dell'immissione al consumo, emergano delle non conformità tali da non permettere il ripristino delle condizioni di conformità, dare evidenza che il prodotto confezionato non sia commercializzato come D.O.P. “Bergamotto di Reggio Calabria - olio essenziale” ;

·  comunicare tempestivamente ad ICEA le non conformità rilevate e i provvedimenti presi.
Il Produttore è tenuto a conservare copia dei documenti prodotti ed acquisiti per almeno 5 anni.

2.4.2 Autocontrollo dell’Intermediario

Requisito di base dell’Intermediario per l’ammissione alla D.O.P. “Bergamotto di Reggio Calabria - olio essenziale” è l’inserimento nel sistema di controllo di ICEA.

A tale scopo l’Intermediario invia ad ICEA il modello M00 “Richiesta inserimento sistema di controllo” debitamente compilato e firmato, corredato dei necessari allegati, come specificato al paragrafo 12.2 almeno quindici giorni prima dell’inizio attività.

Le modifiche intervenute sui dati già comunicati devono essere oggetto di una comunicazione di variazione da presentare anch’essa, con il medesimo modello M00 “Richiesta inserimento sistema di controllo” entro 30 giorni dal loro verificarsi, allegando i documenti necessari.

L’iscrizione dell’operatore si intende automaticamente rinnovata fino a formale disdetta.

La cessazione dell’attività deve essere anch’essa comunicata entro 30 giorni dal suo verificarsi.

Qualora il soggetto interessato da cancellazione intenda riprendere l’attività si renderà necessaria l’attivazione di un nuovo iter di riconoscimento.

L’Intermediario regolarmente inserito nel sistema di controllo di ICEA deve, fatti salvi gli obblighi derivanti dalla normativa vigente:

· effettuare tutte le operazioni di stoccaggio presso stabilimenti notificati ed ubicati nell’areale indicato al PC 3 ;

· verificare la conformità al disciplinare del prodotto ed acquisire dal produttore cedente, regolarmente inserito nel sistema di controllo, il modello D02 “Dichiarazione di conformità prodotto” verificando che siano indicati:

· il quantitativo ceduto;

· eventuali documenti fiscali di riferimento (DDT, fatture, etc.);

· gli estremi propri e quelli del Produttore. 

· Identificare e tenere separato, il prodotto commercializzato certificabile come D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” dal prodotto generico così come indicato al PC ;

· Inviare ad ICEA, entro il 31/01 dell’anno di produzione copia modello R01 “Registro materie prime” e copia modello R04 ” Registro vendite“ o documentazione equivalente;

· Rilasciare all’acquirente, regolarmente inserito nel sistema di controllo il modello D02 “Dichiarazione di conformità prodotto”, indicando:

· il quantitativo ceduto ;

· eventuali documenti fiscali di riferimento (DDT, fatture, etc..);

· gli estremi propri e quelli dell’ acquirente.

· Tenere registrazione sul modello R01 “Registro materie prime”, o altro documento ad esso conforme, degli acquisti di prodotto sfuso effettuati;

· Tenere registrazione sul modello R04 “Registro vendite”, o altro documento ad esso conforme, delle vendite di prodotto sfuso effettuate.

· Rispettare quanto previsto nel paragrafo relativo all’autocontrollo del Confezionatore in caso di confezionamento prodotto;

Se gli Operatori coinvolti nella filiera della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”, rilevano delle non conformità relative al processo o al prodotto, essi devono procedere alla loro gestione secondo le seguenti modalità:

· registrare le non conformità rilevate su opportuna documentazione e definire le modalità e le responsabilità per la gestione del prodotto non conforme in modo da riportarlo, quando possibile, all’interno dei requisiti di conformità;

· in caso la non conformità sia tale da non consentire il ripristino delle condizioni di conformità, fornire evidenza che il prodotto non sia stato destinato alla D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” ;

· in caso, all'atto dell'immissione al consumo, emergano delle non conformità tali da non permettere il ripristino delle condizioni di conformità, dare evidenza che il prodotto confezionato non sia commercializzato come D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”;

· comunicare tempestivamente ad ICEA le non conformità rilevate e i provvedimenti presi.
L’Intermediario è tenuto a conservare copia dei documenti prodotti ed acquisiti per almeno 5 anni.

2.4.3 Autocontrollo del Trasformatore
Requisito di base dell’impianto di elaborazione per l’ammissione dei prodotti in esso confezionati alla D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” è l’inserimento nel sistema di controllo di ICEA.

A tale scopo il Trasformatore invia ad ICEA il modello M00 “Richiesta inserimento sistema di controllo” debitamente compilato e firmato, corredato dei necessari allegati, come specificato al paragrafo 12.2 almeno quindici giorni prima dell’inizio attività.

Le modifiche intervenute sui dati già comunicati devono essere oggetto di una comunicazione di variazione da presentare anch’essa, con il medesimo modello M00 “Richiesta inserimento sistema di controllo” entro 30 giorni dal loro verificarsi, allegando i documenti necessari.

L’iscrizione dell’operatore si intende automaticamente rinnovata fino a formale disdetta.

La cessazione dell’attività deve essere anch’essa comunicata entro 30 giorni dal suo verificarsi.

Il Trasformatore, regolarmente inserito nel sistema di controllo di ICEA:

· Effettuare le operazioni di lavorazione del prodotto (da frutto fresco ad olio essenziale) in stabilimenti notificati e situati nell’areale descritto al PC 3 e in conformità ai PC 14 e 15; 

· Identificare e tenere separato, il prodotto certificabile come D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” dal prodotto generico così come indicato al PC 12; 

· verificare la conformità del prodotto ed acquisire dal Produttore o dall’intermediario, regolarmente inserito nel sistema di controllo, il modello D02 “Dichiarazione di conformità prodotto”, indicando:

· il quantitativo ceduto;

· eventuali documenti fiscali di riferimento (DDT, fatture, etc..);

· gli estremi propri e quelli dell’ acquirente.

· tenere registrazione sul modello R01 “Registro materie prime”, o altro documento ad esso conforme, degli acquisti di prodotto sfuso effettuati;

· tenere registrazione sul modello R05 “Registro di lavorazione”, o altro documento ad esso conforme, dei quantitativi di prodotto elaborato  
· tenere registrazione sul modello R04 “Registro vendite”, o altro documento ad esso conforme, delle vendite di prodotto effettuate;

· Inviare ad ICEA entro il 31/01 di ogni anno copia del registro di elaborazione con indicazione delle quantità totali di prodotto elaborato o documentazione equivalente;

Se gli Operatori coinvolti nella filiera della D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale“, rilevano delle non conformità relative al processo o al prodotto, essi devono procedere alla loro gestione secondo le seguenti modalità:

· tenere una registrazione delle non conformità rilevate su opportuna documentazione e definire le modalità e le responsabilità per la gestione del prodotto non conforme in modo da riportarlo, quando possibile, all’interno dei requisiti di conformità;

· in caso la non conformità sia tale da non consentire il ripristino delle condizioni di conformità, fornire evidenza che il prodotto non sia stato destinato alla D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale“;

· in caso, all'atto dell'immissione al consumo, emergano delle non conformità tali da non permettere il ripristino delle condizioni di conformità, dare evidenza che il prodotto confezionato non sia commercializzato come D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale “;

· comunicare tempestivamente ad ICEA le non conformità rilevate e i provvedimenti presi.

Il Trasformatore è tenuto a conservare copia dei documenti prodotti ed acquisiti per almeno 5 anni.
2.4.4 Autocontrollo del Confezionatore

Requisito di base dell’impianto di confezionamento per l’ammissione dei prodotti in esso confezionati alla D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” è l’inserimento nel sistema di controllo di ICEA.

A tale scopo il Confezionatore invia ad ICEA il modello M00 “Richiesta inserimento sistema di controllo” debitamente compilato e firmato, corredato dei necessari allegati, come specificato al paragrafo 12.2 almeno quindici giorni prima dell’inizio attività.

Le modifiche intervenute sui dati già comunicati devono essere oggetto di una comunicazione di variazione da presentare anch’essa, con il medesimo modello M00 “Richiesta inserimento sistema di controllo” entro 30 giorni dal loro verificarsi, allegando i documenti necessari.

L’iscrizione dell’operatore si intende automaticamente rinnovata fino a formale disdetta.

La cessazione dell’attività deve essere anch’essa comunicata entro 30 giorni dal suo verificarsi.

Il Confezionatore, regolarmente inserito nel sistema di controllo di ICEA, che acquisti e confezioni il prodotto, fatti salvi gli obblighi derivanti dalla normativa vigente, deve:

· effettuare tutte le operazioni di confezionamento presso stabilimenti notificati ed ubicati  nell’areale descritto al PC 3;

· identificare e tenere separato, il prodotto certificabile come D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” dal prodotto generico così come indicato al PC 12;
· verificare la conformità del prodotto ed acquisire dal Trasformatore  o dall’intermediario, regolarmente inserito nel sistema di controllo, il modello D02 “Dichiarazione di conformità prodotto”, verificando che siano riportati

· il quantitativo ceduto;

· eventuali  documenti fiscali di riferimento (DDT, fatture, etc..);

· gli estremi propri e quelli dell’ acquirente.

· acquisire l’apposita “Autorizzazione al confezionamento” (Mod. A01) per il prodotto da confezionare inviando copia Mod D02 ;

· tenere registrazione sul modello R01 “Registro materie prime”, o altro documento ad esso conforme, degli acquisti di prodotto sfuso effettuati;

· tenere registrazione sul modello R03 “Registro di confezionamento”, o altro documento ad esso conforme, dei quantitativi di prodotto confezionato , delle confezioni ottenute , delle etichette impiegate e dei controlli di conformità effettuati;

· tenere registrazione sul modello R04 “Registro vendite”, o altro documento ad esso conforme, delle vendite di prodotto confezionato effettuate;

· chiedere autorizzazione alla stampa etichette al Consorzio di Tutela autorizzato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali o in sua assenza ad ICEA compilando il modello I02 “Richiesta autorizzazione Stampa etichette“ accompagnato da una bozza delle etichette di cui è prevista l’apposizione prima della stampa delle stesse;

· utilizzare solo etichette autorizzate e conformi ai requisiti previsti ai PC 18-19 e al paragrafo 2.3.2;

· utilizzare solo confezioni conformi ai requisiti previsti al PC 17;

· Immettere al consumo prodotto rispondente ai requisiti previsti al PC 16 richiedendo autorizzazione al confezionamento e relative analisi non confezionando il prodotto prima dell’arrivo delle corrispondenti analisi e relativa autorizzazione ;

· Inviare ad ICEA entro il 31/01 di ogni anno copia del registro di confezionamento con indicazione delle quantità totali di prodotto confezionate distinte per formato o documentazione equivalente;

Se gli Operatori coinvolti nella filiera della D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale“, rilevano delle non conformità relative al processo o al prodotto, essi devono procedere alla loro gestione secondo le seguenti modalità:

· tenere una registrazione delle non conformità rilevate su opportuna documentazione e definire le modalità e le responsabilità per la gestione del prodotto non conforme in modo da riportarlo, quando possibile, all’interno dei requisiti di conformità;

· in caso la non conformità sia tale da non consentire il ripristino delle condizioni di conformità, fornire evidenza che il prodotto non sia stato destinato alla D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale“;

· in caso, all'atto dell'immissione al consumo, emergano delle non conformità tali da non permettere il ripristino delle condizioni di conformità, dare evidenza che il prodotto confezionato non sia commercializzato come D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale“;

· comunicare tempestivamente ad ICEA le non conformità rilevate e i provvedimenti presi.

Il Confezionatore è tenuto a conservare copia dei documenti prodotti ed acquisiti per almeno 5 anni.

3. PROGRAMMAZIONE DELLE VERIFICHE ISPETTIVE 

3.1 Attività di controllo sui soggetti appartenenti alla filiera produttiva

3.1.1 Controllo sui Produttori in fase di avvio

Il CC esegue la valutazione preliminare della documentazione inviata dal Produttore, esaminando in particolare i seguenti aspetti:

· completezza e conformità della Richiesta d’inserimento nel sistema di controllo e dei suoi allegati;

· collocazione dei terreni entro i confini dell’areale definito nel PC 3.

Nel caso di esito negativo per carenza o incongruenza della documentazione, il CC informa il Richiedente di tutte le carenze e di tutte le non conformità significative rispetto ai requisiti richiesti e dei termini (che non dovranno superare i 30 giorni) entro i quali deve essere presentata la documentazione integrativa.

Se entro i termini stabiliti il Richiedente non provvede all'adeguamento della documentazione, la domanda di ingresso nel Sistema di Controllo ICEA decade e potrà essere ripresentata solo con conseguente nuovo addebito dell'importo relativo alla tariffa dovuta ad ICEA.

Nel caso di esito positivo della valutazione documentale, il CC trasmette l’intera documentazione al TC che provvede ad effettuare la visita d’ingresso per la verifica dei requisiti di conformità previsti dal presente Piano di Controllo, compilando l’apposito “Verbale di visita ispettiva d’ingresso presso Produttore” (Mod. V01), redigendo, se necessario, uno o più “Rapporti di non conformità” (Mod. V08).

La verifica prende in considerazione i seguenti elementi:

· appartenenza dei terreni alla zona di produzione (PC 3);

· riferimenti catastali delle superfici catastali dichiarate;

· superfici agricole utilizzate dichiarate; 

· conformità degli impianti dei frutteti esistenti PC 4 e PC 7;

· conformità dei portainnesti e delle varietà utilizzate PC 5 e PC 6.

La CoCer, dopo aver esaminato la documentazione presentata dal Richiedente e le risultanze della visita d’ingresso da parte del TC si pronuncia sull’ammissione o meno al sistema di controllo di ICEA.

In caso di esito negativo informa il Richiedente di tutte le carenze e di tutte le non conformità significative rispetto ai requisiti richiesti e dei termini (che non dovranno superare i 30 giorni) entro i quali deve essere presentata eventuale documentazione integrativa.

Se entro i termini stabiliti il Richiedente non provvede all'adeguamento della documentazione, la domanda di ingresso nel Sistema di Controllo ICEA decade e potrà essere ripresentata solo con conseguente nuovo addebito dell'importo relativo alla tariffa dovuta ad ICEA.

In caso di esito positivo provvede all’inserimento del Produttore nel sistema di controllo ed all’iscrizione dei terreni all’apposito Elenco, dandone comunicazione allo stesso Produttore.

Ogni anno ICEA provvede all’esame delle domande di inserimento nel sistema di controllo, presentate, del 100 % dei Produttori.

3.1.2 Controllo sugli Produttori nelle fasi successive 

Ogni anno i TC di ICEA eseguono visite ispettive per il controllo in campo e/o documentale dei Produttori inseriti nel sistema di controllo della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”, al fine di verificare la conformità dei seguenti elementi:

· rispondenza delle superfici notificate con le superfici rilevate;

· modalità di coltivazione PC 4;

· conformità impianto PC 5-6-7
· raccolta prodotto (quando la verifica viene effettuata nel periodo di raccolta ) PC 9;

· quantità prodotto ottenuto PC 8 ;

· identificazione, separazione e tracciabilità del prodotto PC 10;

· tenuta del “Registro materie prime” (Mod. R01);

· tenuta del “Registro di coltivazione” (Mod. R02);

· tenuta del “Registro vendite” (Mod. R04).

Il TC provvede a compilare l’apposito “Verbale di verifica ispettiva di controllo Produttore” (Mod. V02) e, se necessario, uno o più “Rapporti di non conformità” (Mod. V08).

Ogni anno ICEA procede alla verifica suddetta sul 35 % dei Produttori ed almeno il 14 % di tali verifiche verrà effettuato nel periodo di coltivazione. 

3.1.2.2 Verifiche documentali presso la sede

Presso la sede ICEA il CC verifica la conformità della Dichiarazione di Produzione inviata.

Verificando anche le quantità prodotte(PC8) e provvede a compilare la modulistica di segreteria e, se necessario, uno o più “Rapporti di non conformità”.

Ogni anno ICEA procede alle verifiche suddette sul 100% dei Produttori.

3.1.3 Controllo sugli Intermediari in fase di avvio 

Il CC esegue la valutazione preliminare della documentazione inviata dall’intermediario, esaminando in particolare :

· completezza e la conformità della Richiesta d’inserimento nel sistema di controllo e dei suoi allegati.

Nel caso di esito negativo per carenza o incongruenza della documentazione, il CC informa il Richiedente di tutte le carenze e di tutte le non conformità significative rispetto ai requisiti richiesti e dei termini (che non dovranno superare i 30 giorni) entro i quali deve essere presentata la documentazione integrativa.

Se entro i termini stabiliti il Richiedente non provvede all'adeguamento della documentazione, la domanda di ingresso nel Sistema di Controllo ICEA decade e potrà essere ripresentata solo con conseguente nuovo addebito dell'importo relativo alla tariffa dovuta ad ICEA.

Nel caso di esito positivo della valutazione documentale, il CC trasmette l’intera documentazione al TC che provvede ad effettuare la visita d’ingresso per la verifica dei requisiti di conformità previsti dal presente Piano di Controllo, compilando l’apposito “Verbale di visita ispettiva presso intermediario” (Mod. V03) e redigendo, se necessario, uno o più “Rapporti di non conformità” (Mod. V08).

La CoCer, dopo aver esaminato la documentazione presentata dal Richiedente e le risultanze della visita d’ingresso da parte del TC si pronuncia sull’ammissione o meno al sistema di controllo di ICEA.

In caso di esito negativo informa il Richiedente di tutte le carenze e di tutte le non conformità significative rispetto ai requisiti richiesti e dei termini (che non dovranno superare i 30 giorni) entro i quali deve essere presentata eventuale documentazione integrativa.

Se entro i termini stabiliti il Richiedente non provvede all'adeguamento della documentazione, la domanda di ingresso nel Sistema di Controllo ICEA decade e potrà essere ripresentata solo con conseguente nuovo addebito dell'importo relativo alla tariffa dovuta ad ICEA.

In caso di esito positivo provvede all’inserimento dell’Intermediario nel sistema di controllo ed alla sua iscrizione nell’apposito Elenco e gliene da comunicazione.

Ogni anno ICEA provvede all’esame delle domande di inserimento nel sistema di controllo del 100 % degli Intermediari.

3.1.4 Controllo sugli Intermediari nelle fasi successive 

Il TC incaricato esegue visite ispettive per verificare la conformità dei seguenti aspetti:

· rispondenza della situazione attuale con quanto notificato;

· identificazione, separazione e tracciabilità del prodotto PC 11;

· tenuta del modello R01 “Registro materie prime”;

· tenuta del modello R04“Registro vendite”;

· acquisizione del modello D02;

· emissione dei modelli D02 “Dichiarazione di conformità prodotto”.

In seguito alle verifiche di cui ai punti precedenti il TC provvede a compilare l’apposito “Verbale di verifica ispettiva presso Intermediario” (Mod. V03) e, se necessario, uno o più “Rapporti di non conformità” (Mod. V08).

Ogni anno ICEA procede alla verifica suddetta sul 35 % degli Intermediari ed almeno il 14 % delle verifiche verrà effettuato durante il periodo di stoccaggio prodotto 

3.1.4.1 Verifiche documentali presso la sede

Presso la sede ICEA il CC verifica la conformità del modello R04 “Registro vendite” e modello R01 “Registro materie prime” o documentazione equivalente inviata verificando che i soggetti riportati siano iscritti negli elenchi D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” e provvede a compilare la modulistica di segreteria e, se necessario, uno o più “Rapporti di non conformità” (Mod. V08).

Ogni anno ICEA procede alle verifica suddetta sul 100 % degli Intermediari.

3.1.5 Controllo sui trasformatori in fase di avvio 

Il CC esegue la valutazione preliminare della documentazione inviata dal Trasformatore, esaminando in particolare la completezza e conformità della Richiesta d’inserimento nel sistema di controllo e dei suoi allegati.

Nel caso di esito negativo per carenza o incongruenza della documentazione, il CC informa il Richiedente di tutte le carenze e di tutte le non conformità significative rispetto ai requisiti richiesti e dei termini (che non dovranno superare i 30 giorni) entro i quali deve essere presentata la documentazione integrativa.

Se entro i termini stabiliti il Richiedente non provvede all'adeguamento della documentazione, la domanda di ingresso nel Sistema di Controllo ICEA decade e potrà essere ripresentata solo con conseguente nuovo addebito dell'importo relativo alla tariffa dovuta ad ICEA.

Nel caso di esito positivo della valutazione documentale, il CC trasmette l’intera documentazione al TC che provvede ad effettuare la visita d’ingresso per la verifica dei requisiti di conformità previsti dal presente Piano di Controllo, compilando l’apposito modello V09“Verbale di visita ispettiva d’ingresso presso Trasformatore” e redigendo, se necessario, uno o più “Rapporti di non conformità” (Mod. V08).

La cocer, dopo aver esaminato la documentazione presentata dal Richiedente e le risultanze della visita d’ingresso da parte del TC si pronuncia sull’ammissione o meno al sistema di controllo di ICEA.

In caso di esito negativo informa il Richiedente di tutte le carenze e di tutte le non conformità significative rispetto ai requisiti richiesti e dei termini (che non dovranno superare i 30 giorni) entro i quali deve essere presentata eventuale documentazione integrativa.

Se entro i termini stabiliti il Richiedente non provvede all'adeguamento della documentazione, la domanda di ingresso nel Sistema di Controllo ICEA decade e potrà essere ripresentata solo con conseguente nuovo addebito dell'importo relativo alla tariffa dovuta ad ICEA.

In caso di esito positivo provvede all’inserimento del Trasformatore nel sistema di controllo ed alla sua iscrizione nell’apposito Elenco e gliene da comunicazione.

Ogni anno ICEA provvede all’esame delle domande di inserimento nel sistema di controllo, del 100 % dai trasformatori .
3.1.6 Controllo sui Trasformatori nelle fasi successive

Ogni anno i TC di ICEA eseguono visite ispettive per il controllo dell’impianto di confezionamento e/o documentale degli Elaboratori inseriti nel sistema di controllo della D.O.P..

Il TC incaricato verifica la conformità dei seguenti aspetti:

· rispondenza della situazione attuale con quanto notificato;

· identificazione, separazione e tracciabilità del prodotto PC 12;

· tenuta del modello R01“Registro materie prime”;

· tenuta del modello R05 “Registro trasformazione”;

· tenuta del modello R04 “Registro vendite”;

· modalità di lavorazione prodotto in conformità ai PC 14 e 15 (quando la verifica ispettive è effettuata nel periodo di lavorazione);

· acquisizione e conformità dei modelli D02.

Il TC provvede a compilare l’apposito “Verbale di verifica ispettiva di controllo presso Trasformatore ” (Mod. V10) e, se necessario, uno o più “Rapporti di non conformità” (Mod. V08).

Ogni anno ICEA procede alla verifica suddetta sul 35 % dei trasformatori ed almeno il 14 % delle verifiche verrà effettuato durante il periodo di lavorazione.
 3.1.6.1 Verifiche documentali presso la sede

Presso la sede ICEA il CC verifica la conformità dei seguenti documenti:

· Registro vendite o documentazione equivalente inviata.
Ogni anno ICEA procede alle verifica suddetta sul 100 % dei Trasformatori . 
3.1.7 Controllo sui Confezionatori in fase di avvio 

Il CC esegue la valutazione preliminare della documentazione inviata dal Confezionatore, esaminando in particolare la completezza e conformità della Richiesta d’inserimento nel sistema di controllo e dei suoi allegati.

Nel caso di esito negativo per carenza o incongruenza della documentazione, il CC informa il Richiedente di tutte le carenze e di tutte le non conformità significative rispetto ai requisiti richiesti e dei termini (che non dovranno superare i 30 giorni) entro i quali deve essere presentata la documentazione integrativa.

Se entro i termini stabiliti il Richiedente non provvede all'adeguamento della documentazione, la domanda di ingresso nel Sistema di Controllo ICEA decade e potrà 

essere ripresentata solo con conseguente nuovo addebito dell'importo relativo alla tariffa dovuta ad ICEA.

Nel caso di esito positivo della valutazione documentale, il CC trasmette l’intera documentazione al TC che provvede ad effettuare la visita d’ingresso per la verifica dei 

requisiti di conformità previsti dal presente Piano di Controllo, compilando l’apposito modello V04 “Verbale di visita ispettiva d’ingresso presso confezionatore” e redigendo, se necessario, uno o più “Rapporti di non conformità” (Mod. V08).

La cocer, dopo aver esaminato la documentazione presentata dal Richiedente e le risultanze della visita d’ingresso da parte del TC si pronuncia sull’ammissione o meno al sistema di controllo di ICEA.

In caso di esito negativo informa il Richiedente di tutte le carenze e di tutte le non conformità significative rispetto ai requisiti richiesti e dei termini (che non dovranno superare i 30 giorni) entro i quali deve essere presentata eventuale documentazione integrativa.

Se entro i termini stabiliti il Richiedente non provvede all'adeguamento della documentazione, la domanda di ingresso nel Sistema di Controllo ICEA decade e potrà essere ripresentata solo con conseguente nuovo addebito dell'importo relativo alla tariffa dovuta ad ICEA.

In caso di esito positivo provvede all’inserimento del Confezionatore nel sistema di controllo ed alla sua iscrizione nell’apposito Elenco e gliene da comunicazione.

Ogni anno ICEA provvede all’esame delle domande di inserimento nel sistema di controllo, del 100 % dei Confezionatori.

3.1.8 Controllo sui Confezionatori nelle fasi successive 

Ogni anno i TC di ICEA eseguono visite ispettive per il controllo dell’impianto di confezionamento e/o documentale dei Confezionatori inseriti nel sistema di controllo della D.O.P..

Il TC incaricato verifica la conformità dei seguenti aspetti:

· rispondenza della situazione attuale con quanto notificato;

· identificazione, separazione e tracciabilità del prodotto PC 12;

· tenuta del modello R01“Registro materie prime”;

· tenuta del modello R03 “Registro di confezionamento”;

· tenuta del modello R04 “Registro vendite”;

· acquisizione dell’autorizzazione al confezionamento per il prodotto confezionato;

· odalità di confezionamento PC 17;

· utilizzo di etichette conformi a quelle autorizzate PC 18-19;

· acquisizione e conformità dei modelli D02.

Il TC provvede a compilare l’apposito “Verbale di verifica ispettiva di controllo presso confezionatore” (Mod. V05) e, se necessario, uno o più “Rapporti di non conformità” (Mod. V08).o
Ogni anno ICEA procede alla verifica suddetta sul 35 % dei Confezionatori ed almeno il 14 % delle verifiche verrà effettuato durante il periodo di confezionamento .

3.1.8.1 Verifiche documentali presso la sede

Presso la sede ICEA il CC verifica la conformità dei seguenti documenti:

· A seguito richiesta autorizzazione al confezionamento ICEA entro  30 gg verifica modelli D02, verificando l’iscrizione dei soggetti riportati negli elenchi D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale“e dispone il campionamento dei prodotti da autorizzare  .In caso di esito positivo delle analisi e delle verifiche documentali si provvede entro 30 gg al rilascio dell’ autorizzazione al confezionamento”. Viene inoltre compilata la modulistica di segreteria e, se necessario, emessi uno o più “Rapporti di non conformità” (Mod. V08).

· Se non presente il Consorzio di Tutela “Richiesta di autorizzazione alla stampa di etichette” (modello I02) verificando la conformità del bozzetto dell’etichetta e rilasciando, in caso di esito positivo, l’Autorizzazione alla stampa di etichette;

· Registro di confezionamento o documentazione equivalente inviata

Ogni anno ICEA procede alle verifica suddetta sul 100 % dei confezionatori. 
3.1.9 Controllo di conformità sul  prodotto finito

ICEA procede ad un campionamento del prodotto a seguito richiesta di  relativa   autorizzazione al confezionamento da parte dell’operatore 
3.1.9.1 Modalità di prelievo campione
Il  TC preleva 3 campioni di cui due vengono ritirati dal tecnico ed un terzo viene consegnato all’operatore sigillato e siglato affinché l’operatore possa far eseguire eventuali controanalisi. Il TC redige l'apposito “Verbale prelevamento campione” (Mod. V07). Una confezione delle 2 prelevate viene spedita al laboratorio di analisi, l’altra viene conservata presso ICEA per una eventuale ripetizione delle analisi.
Se la   partita di olio per cui si richiede la certificazione è contenuta in un solo serbatoio, verrà prelevato un solo campione, corrispondente ad una sola prova ,mentre   nel caso in cui partita di olio per cui si richiede la certificazione sia contenuta in più serbatoi verrà prelevato un campione da ciascun serbatoio

Prima di procedere al confezionamento si dovrà attendere l’esito positivo delle analisi effettuate e la relativa autorizzazione al confezionamento.
In caso di risultato negativo dell'analisi l'esito viene comunicato all'operatore che deve procedere alla segregazione del prodotto e ,su richiesta della parte,si procede ad una seconda prova (analisi di revisione ) .

Per la prova di revisione viene utilizzato il controcampione detenuto da ICEA .

In caso di esito positivo si autorizzerà il confezionamento mentre in caso do esito negativo dell'analisi di revisione ICEA comunica all' operatore di escludere il prodotto che era stato momentaneamente segregato e comunica all'ICQRF la non conformità grave riscontrata.

Tali analisi saranno effettuate presso laboratorio conforme alla norma UNI CEI EN 17025.

In assenza di laboratori conformi alla norma UNI CEI EN 17025 sul territorio nazionale ICEA provvederà alla qualificazione interna del laboratorio.

4. ELENCHI DEI SOGGETTI INSERITI NEL S.D.C. 

Sono istituiti e tenuti aggiornati presso  ICEA CALABRIA l’Elenco Produttori, l’Elenco Intermediari,l’Elenco Trasformatori e  l’Elenco Confezionatori.

5. SEDE, ORGANIZZAZIONE E PERSONALE IMPIEGATO

La sede operativa dei controlli è rappresentata da  ICEA CALABRIA ubicata in Via Raffaele Teti, 73 89843 Sant’Onofrio (VV), tel. 0963-267215, fax 0963-269546  dove è raccolta ed  archiviata  la documentazione e corrispondenza relativa.

Il Coordinamento del Controllo della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” è affidato al CC D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”. 



I compiti ed i requisiti del CC sono conformi a quanto stabilito dal Manuale Operativo ICEA .

Il compito di preparare e svolgere le verifiche ispettive è affidato ai Tecnici abilitati ed iscritti nell’apposito elenco . I requisiti dei TC sono quelli previsti dal Manuale operativo ICEA

Composizione della COCER D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” e sue funzioni: 

La CoCer è composta da soggetti appartenenti alle seguenti aree:

-produttori ;

-consumatori;

-area tecnico scientifica.

E’ membro della CoCer senza diritto di voto il CC.

La CoCer si occupa dell’ammissione al sistema di controllo di ICEA dei Richiedenti e della irrogazione delle azioni correttive, a seguito delle NC rilevate.

6. ADEMPIMENTI POSTI A CARICO DEGLI OPERATORI, MODALITA’ PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE E GESTIONE DELLE NON CONFORMITÀ 

6.1 Obblighi degli operatori 

Gli operatori sottoposti a controllo devono:

· rispettare quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale in materia di D.O.P;

· rispettare quanto previsto dal Disciplinare di Produzione della D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” e dal presente Piano di Controllo;

· garantire al personale addetto al sistema di controllo l’accesso ai luoghi ed alla documentazione secondo quanto richiesto dal personale stesso;

· rendere disponibile al personale addetto al sistema di controllo il prodotto ed il materiale utile per lo svolgimento del controllo;

· accettare, fatta salva la possibilità di presentare ricorso, quanto deliberato da ICEA  nei propri confronti secondo le procedure previste dalla normativa comunitaria, nazionale ed ICEA vigente;
· adempiere agli obblighi finanziari ed amministrativi connessi all'attività di controllo.

6.2 Modalità per il rilascio della certificazione

Nel caso della D.O.P. ”Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” la certificazione è rappresentata dalla “Autorizzazione al confezionamento” (Mod. A01). dopo la richiesta di autorizzazione presentata dall’operatore il CC ne verifica la conformità e provvede, in caso di esito positivo, al suo rilascio.

6.3 Gestione delle Non Conformità

Lo scopo della gestione delle Non Conformità (NC), è quello di definire le modalità utilizzate da ICEA per assicurare che i prodotti non conformi ai requisiti specificati nel presente Piano di Controllo non siano confezionati e commercializzati con tale D.O.P., e come ICEA provvede alla identificazione, documentazione, valutazione e risoluzione delle eventuali NC riscontrate nei controlli.

Le NC vengono distinte a seconda della gravità in due categorie:

· NC gravi: esse sono causa di esclusione del prodotto dall’impiego in etichetta della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”;

· NC lievi: esse non sono causa di esclusione del prodotto dal diritto alla dicitura in etichetta della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”.

Le NC gravi e lievi riscontrate vengono gestite come riportato nell’allegato schema di controllo.

Le non conformità rilevate in autocontrollo dagli operatori dovranno essere gestite secondo quanto stabilito nel paragrafo 2.4.

In adempimento alle disposizioni vigenti le non conformità qualificate come gravi saranno rese note all’ ICQRF.

7 Reclami 

7.1 Contestazioni alla relazione di ispezione

Il Responsabile dell’azienda, presso la quale, in sede di ispezione, sono state rilevate infrazioni alle norme, nel caso non concordi con la valutazione del tecnico controllore (TC), deve riportare e sottoscrivere nella relazione di ispezione le motivazioni del suo dissenso.

7.2 Reclami attinenti l’attività di ICEA

Tutti i reclami attinenti, a qualsiasi livello, l’attività di ICEA devono essere trasmessi alla Sede centrale dell’O.D.C., all’attenzione del Responsabile Assicurazione Qualità (RAQ) il quale dovrà provvedere alla verifica che siano attinenti l’attività di controllo e certificazione ed all’opportuno trattamento.

8 Ricorsi

8.1 Azione di Ricorso 

L'Operatore potrà fare ricorso scritto alla Commissione preposta (Comitato Ricorsi), e per conoscenza al RSCPT avverso i provvedimenti adottati, esponendo le ragioni del suo dissenso e trasmettendo idonea documentazione, entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento della comunicazione del provvedimento.

Il Comitato Ricorsi decide, entro 30 (trenta) giorni lavorativi dalla data di arrivo del ricorso, in merito al rigetto ovvero al mantenimento del provvedimento ed invia l'esito all'Operatore. In caso di provvedimenti decisi da ICEA dovuti a mancato pagamento dei corrispettivi dovuti per l’attività di controllo, l’operatore potrà fare ricorso con le stesse modalità di cui sopra.

 Se l’azione di ricorso da parte dell’operatore prevede la presentazione di risultati analitici, questi dovranno pervenire sotto forma di Rapporto di Prova da laboratori accreditati secondo le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17025 nel loro stato di aggiornamento che impiegano metodi di prova accreditati.

In assenza di laboratori conformi alla norma UNI CEI EN 17025 sul territorio nazionale ICEA provvederà alla qualificazione interna del laboratorio.

Le spese relative al ricorso saranno a carico della parte soccombente.

9 Foro Competente

Qualsiasi controversia nascente dall'applicazione del Sistema di Certificazione di ICEA che non sia stato possibile risolvere in sede di trattazione dei ricorsi, sarà sottoposta al foro di competenza territoriale, unico competente a conoscere e decidere in merito ad ogni controversia che dovesse nascere in relazione alla applicazione del presente regolamento. 
10 Riservatezza

ICEA si impegna a mantenere la riservatezza, salvo eventuali disposizioni di legge o giudiziale, dei dati e dei documenti e delle informazioni aziendali derivanti dall'esecuzione delle azioni di controllo e a garantire la discrezione del personale da essa incaricato.

Salvo prescrizioni contrarie della norma o della legge, le informazioni ottenute nel corso delle attività di certificazione non saranno divulgate a terzi senza il consenso scritto dell’operatore stesso. A tale scopo tutto il personale impiegato e i soggetti, tranne l’autorità pubblica vigilante che a qualsiasi titolo abbiano accesso alle informazioni che scaturiscono dalla gestione del sistema di controllo dovranno sottoscrivere apposita dichiarazione di impegno alla riservatezza e confidenzialità.

11. Elenco dei documenti applicabili

I documenti utilizzati nell’ambito del sistema di controllo e riportati in allegato sono descritti in Tabella 2.

	DOCUMENTO
	SOGGETTO
	USO

	Richiesta di inserimento nel sistema di controllo

Modello M00
	Produttore, Intermediario, Confezionatore Trasformatore
	Documento con cui l’operatore richiede ad ICEA l’inserimento nel sistema di controllo della D.O.P. ” Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale”

	Autorizzazione al confezionamento

Modello A01
	Confezionatore 
	Documento emesso da ICEA che autorizza il Confezionatore al confezionamento del prodotto.

	Autorizzazione 

Alla stampa etichette

Modello A02
	Confezionatore 
	Documento emesso da ICEA che autorizza alla stampa etichette.

	Dichiarazione di produzione

Modello D01 


	Produttore 
	Il documento con cui il produttore comunica la produzione ottenuta

	Dichiarazione di conformità Prodotto 

Modello D02
	Produttore Intermediario Trasformatore
	Documento con cui viene attestata la conformità del prodotto 

	Richiesta autorizzazione al confezionamento Modello I01 
	Confezionatore 
	Documento con cui il Confezionatore richiede ad ICEA l’ autorizzazione al confezionamento 

	Richiesta autorizzazione stampa etichette Modello I02 
	Confezionatore 
	Documento con cui il Confezionatore richiede ad ICEA l’ autorizzazione alla stampa etichette 

	Registro materie prime

Modello R01
	Produttore, Intermediario, Confezionatore Trasformatore
	Documento in cui vengono registrano gli acquisti di prodotto a D.O.P. e le materie prime 

	Registro di coltivazione

Modello R02
	Produttore
	Documento in cui il Produttore identifica le operazioni colturali messe in atto ed il prodotto raccolto.

	Registro di confezionamento

Modello R03
	Confezionatore
	Documento in cui il Confezionatore identifica il prodotto confezionato e le etichette utilizzate.

	Registro vendite

Modello R04
	Produttore, Intermediario, Confezionatore Trasformatore
	Documento con cui viene registrato il prodotto venduto.

	Registro lavorazione 

Modello R05
	Trasformatore
	Documento in cui il Trasformatore riporta le lavorazioni effettuate

	Verbale di verifica ispettiva d’ingresso presso Produttore

Modello V01
	ICEA 
	Verbale redatto dal TC nel corso della visita d’ingresso presso il Produttore

	Verbale di verifica ispettiva di controllo presso Produttore

Modello V02
	ICEA
	Verbale redatto dal TC nel corso della visita di controllo presso il Produttore

	Verbale di verifica ispettiva presso Intermediario

Modello V03
	ICEA
	Verbale redatto dal TC nel corso della visita presso l’Intermediario

	Verbale di verifica ispettiva d’ingresso presso Confezionatore

Modello V04
	ICEA
	Verbale redatto dal TC nel corso della visita d’ingresso presso il Confezionatore 

	Verbale di verifica ispettiva di controllo presso Confezionatore

Modello V05
	ICEA
	Verbale redatto dal TC nel corso della visita di controllo presso il Confezionatore

	Scheda di controllo prodotto 

Modello V06
	ICEA 
	Verbale redatto dal TC per la verifiche di conformità sul prodotto.

	Verbale di prelevamento campione

Modello V07
	ICEA 
	Verbale redatto dal TC per il prelevamento di campioni da avviare alle analisi di laboratorio.

	Rapporto di non conformità

Modello V08
	ICEA 
	Rapporto redatto dal TC a seguito di riscontro di una NC. Il responsabile aziendale vi propone le modalità di risoluzione, se applicabili.

	Verbale di verifica ispettiva d’ingresso presso Trasformatore
Modello V09
	ICEA
	Verbale redatto dal TC nel corso della visita d’ingresso presso Trasformatore

	Verbale di verifica ispettiva di controllo presso Trasformatore
Modello V05
	ICEA
	Verbale redatto dal TC nel corso della visita di controllo presso Trasformatore



12 Documenti da allegare al Mod. M00 “Richiesta inserimento sistema di controllo”

12.1 Produttore

Il Produttore deve allegare la seguente documentazione facente riferimento a tutti i terreni ed ai locali aziendali eventualmente utilizzati nella filiera produttiva della D.O.P..

· documentazione probante il possesso o il diritto d'uso delle superfici e dei locali dichiarati. Tale documentazione va intesa come:

· copia visure catastali con dichiarazione di rispondenza allo stato attuale se di data superiore ai sei mesi;

· estremi dell’atto relativo all'acquisto, donazione o successione se non vi è corrispondenza con l’intestazione della ditta catastale;

· copia contratto di affitto, comodato o altro contratto che testimoni il titolo d'uso;

· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con particolare riferimento a contratti verbali o in ambito familiare;

· planimetria catastale (con dichiarazione di rispondenza allo stato attuale se di data superiore ai sei mesi), nella scala di accatastamento, relativo alle superfici e ai locali dichiarati; 

· planimetria aggiornata in scala da 1:200 a 1:50 dei locali aziendali a qualsiasi titolo utilizzati nella filiera produttiva della D.O.P., con indicazione della loro destinazione;

· autorizzazioni sanitarie ove necessarie;

· attestazione del versamento della tariffa dovuta al sistema di controllo;

· certificato di iscrizione dell’azienda alla CCIAA o documento equivalente ove necessario;

· copia del certificato di attribuzione del numero di partita IVA o documentazione equivalente ove necessario.

12.2 Intermediario, Trasformatore e Confezionatore 

L’Intermediario,il trasformatore ed il Confezionatore devono allegare la seguente documentazione facente riferimento agli impianti ed ai locali aziendali utilizzati nella filiera produttiva della D.O.P:

· documentazione probante il possesso o il diritto d'uso dei locali dichiarati. Tale documentazione va intesa come:

· copia visure catastali con dichiarazione di rispondenza allo stato attuale se di data superiore ai sei mesi;

· estremi dell’atto relativo all'acquisto, donazione o successione se non vi è corrispondenza con l’intestazione della ditta catastale;

· copia contratto di affitto, comodato o altro contratto che testimoni il titolo d'uso;

· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con particolare riferimento a contratti verbali o in ambito familiare;

· planimetria aggiornata in scala da 1:200 a 1:50 dei locali aziendali a qualsiasi titolo utilizzati nella filiera produttiva della D.O.P., con indicazione della loro destinazione;

· autorizzazioni sanitarie;

· attestazione del versamento della tariffa dovuta al sistema di controllo;

· certificato di iscrizione dell’azienda alla CCIAA o documento equivalente ove necessario;

· copia del certificato di attribuzione del numero di partita IVA o documentazione equivalente ove necessario.
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